
 
Immacolata: mons. Muser (Bolzano-Bressanone), "in Maria il sì di Dio
all'uomo diventa chiaro"

Nel duomo di Bressanone il vescovo Ivo Muser ha presieduto ieri la Messa Rorate, la liturgia
eucaristica votiva di Maria che viene celebrata tradizionalmente prima dell’alba nel periodo di
Avvento. L’Immacolata, ha ricordato il vescovo di Bolzano-Bressanone, è una festa “della gratitudine
per Maria, indissolubilmente legata al piano di salvezza di Dio. L'8 dicembre ha molto a che fare con
il Natale: in questo giorno di festa si celebra l'inizio della vita di quella donna senza la quale il Natale
non sarebbe stato possibile". Per il presule, “Maria è una di noi. Secondo il piano di salvezza di Dio,
non deve rimanere un'eccezione. Piuttosto, Dio ci mostra in lei ciò che intende fare con tutti noi. In
Maria, il sì di Dio all'uomo diventa chiaro. Così la festa di Maria diventa la nostra festa, la festa della
nostra stessa vocazione, la festa che ci rende certi di essere anche noi voluti, toccati, chiamati e
accompagnati da Dio". Nel pomeriggio – su invito del vescovo – il Santissimo è stato esposto nelle
cattedrali di Bressanone e Bolzano, nelle chiese parrocchiali e delle congregazioni, nei santuari, nelle
cappelle degli ospedali, delle case di riposo e delle comunità religiose, per consentire un momento di
riflessione personale e comunitaria dei fedeli. “Uniti in una grande rete di preghiera diocesana per
prendersi questo momento di riflessione come segno di fiducia in un tempo difficile e impegnativo",
ha sottolineato mons. Muser.

Gigliola Alfaro
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